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A TUTTI I COLLEGHI

Le Segreterie Generali di FABI, Federdirigenti e Sinfub si sono incontrate, in data odierna, con le Segreterie degli Organi di Coordinamento di Banca Intesa.

Preoccupante è stata la fotografia fatta sull’andamento dell’azienda che vede quale unico obiettivo raggiunto il taglio dei costi. Non si avverte la strategia di Banca Intesa in materia di ricavi: i prodotti introdotti nel settore commerciale, ad esempio, non raggiungono gli obiettivi prefissati nonostante la pressione sulle filiali con budget  “imposti” all’ultima ora (e con velate minacce nel caso del loro  mancato conseguimento) stia raggiungendo picchi insostenibili.

L’A.D. e C.E.O, Corrado Passera, si era impegnato ad illustrare alle scriventi OO.SS eventuali variazioni del Piano Industriale ((e comunque trimestralmente l’andamento del Piano stesso), ma dopo la riunione dello scorso 8 aprile nessun altro incontro è stato formalizzato: non vorremmo che tale dimenticanza fosse stata determinata dalla mancanza di ulteriori notizie sul raggiungimento dei risultati stessi.

Il malessere giornaliero che vivono le Lavoratrici ed i Lavoratori di Banca Intesa circa:

· La carenza cronica di organici, maggiormente accentuata dagli esodi di luglio;

· La mancanza di regole da parte delle direzioni;

· L’assenza di riferimenti aziendali nella Rete e nelle Direzioni;

· La continua formulazione di circolari, spesso contrastanti, tra loro che i Lavoratori non riescono a leggere ed applicare;

· I tentativi palesi e spesso subdoli per non far rispettare le programmate ferie estive;

· La permanente disomogeneità degli inquadramenti;

· La presenza di un sistema incentivante non trasparente;

· L’applicazione unilaterale delle ultime circolari su: ferie, ex festività ed agevolazioni finanziarie

non può che avere una risposta forte ed unitaria da parte di tutte le Organizzazioni Sindacali, nonché dai colleghi di Banca Intesa e dovrà sfociare nella proclamazione di una giornata di sciopero entro il corrente mese di luglio.

Questa prima risposta dovrà essere rafforzata da altre azioni finalizzate al puntuale rispetto dei diritti contrattuali quali, ad esempio, l’utilizzo della banca ore entro il mese di luglio ( ricordiamo che è sufficiente solo la comunicazione preventiva entro i termini previsti dal CCNL) ed un attento monitoraggio delle condizioni igienico ambientali e di sicurezza, che ogni singola RSA renderà noto ai delegati per la sicurezza al fine di attivare verifiche e sopralluoghi da parte delle ASL.

Quanto sopra sarà maggiormente efficace se supportato da uno stretto coordinamento unitario. 

Con l’unità di tutti i colleghi potremo contrastare questa Azienda che, nei fatti, non rispetta gli accordi sottoscritti e, quindi, le sue Lavoratrici ed i suoi Lavoratori.

Milano, 8.7.2003







